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NB - A proposito di conoscenza e sfruttamento appropriato delle Nuove tecnologie: 
questo testo è stato prodotto automaticamente – già con struttura gerarchica di titoli e 
sottotitoli – utilizzando una funzione del software di mappe mentali utilizzato per 
mostrare la mappa dei contenuti durante l'incontro. A me è rimasto soltanto un poco 
di lavoro di formattazione. 
Ho poi scelto di modificare e integrare il testo per renderlo più discorsivo. 

1 ESORDIO  

6 minuti di suggestione sul futuro delle tecnologie informatiche secondo Microsoft: il 
filmato Productivity Future Vision 2011.  

Dopo la suggestione e il fascino, sorge spontanea la domanda: trattando di inclusione 
scolastica, il contenuto del filmato è la prospettiva che dobbiamo considerare? 
Risposta: “sicuramente no!”.  

Il nostro oggetto non è la tecnologia in sé, per quanto avanzata, ma “la tecnologia 
applicata all’intervento scolastico, quindi soltanto e tutta la tecnologia che si dimostra 
effettivamente utile a scuola per l’inclusione del maggior numero di studenti. 

Qual è la differenza tra le due prospettive e la ricaduta operativa? Per trovare la 
risposta aiutiamoci con una vignetta (che può fare 
anche da morale al filmato) e con questa dispensa. 

2 TECNOLOGIE E INCLUSIONE  

La tipologia delle tecnologie avanzate utilizzate o 
utilizzabili nei processi di inclusione scolastica può 
essere categorizzata in tre ambiti: 

2.1 TECNOLOGIE STANDARD 

Sono i prodotti ordinari, del mercato di largo consumo. 
Attenzione, non sono soltanto le apparecchiature; abbiamo anche tutti i software, tra 
cui – proprio in vista dell’anno scolastico 2012/13 - non dobbiamo dimenticare 
l’editoria scolastica digitale (libri a contenuto misto). 

Dal punto di vista dell’inclusione, è facile constatare che spesso non sono un aiuto, 
ma, al contrario, generatrici di nuove barriere (digitali), perché non sono progettate 
secondo i principi del design for all. L’esempio dei libri di testo digitali calza a pennello, 
perché in pratica essi non sono attualmente accessibili ai disabili. 

In sostanza questo ambito è basato sul principio: le usa chi riesce.  



2.2 TECNOLOGIE ASSISTIVE (AT)  

L’espressione è stata coniata dalla L. 4/2004 sull’accessibilità dei prodotti digitali, ma 
storicamente sono stati chiamati in questo modo (assistive technology) gli ausili per 
disabili 

 

 
 

 
 



 
 

Al termine del documento è disponibile una panoramica illustrata delle principali 
tecnologie assistive disponibili attualmente sul mercato. 

L’ambito delle AT – se inteso in senso ristretto - pone maggiormente in evidenza 
l’azione che la persona cerca di mettere in atto per adattarsi al compito, avvalendosi 
di tecnologie assistive. 

E’ la prospettiva del “con questo ausilio ad affrontare meglio il compito”. 

2.3 TECNOLOGIE COMPENSATIVE  

Dobbiamo questa espressione alla recente normativa sui DSA, il D.M. 5669 del 
12.07.2011, in cui si parla degli strumenti compensativi (riprendendo la L. 170 sui 
DSA), precisando che possono essere tecnologie: 

"Gli strumenti compensativi  sono strumenti didattici e tecnologici che 
sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria"  

In sostanza si tratta della combinazione di AT + uso assistivo delle tecnologie 
standard, allo scopo di compensare delle difficoltà specifiche dovute ai DSA. 

Tuttavia, la breve esperienza che è stata realizzata fino ad ora, ha reso evidente 
l’esistenza di un problema specifico: è piuttosto chiaro che nelle situazioni di DSA non 
è assolutamente sufficiente provvedere a che lo studente abbia a disposizione alcune 
tecnologie. Queste non lo renderanno quasi mai “come gli altri”, cioè nelle stesse 
condizioni di lavoro. 

E’ indispensabile che esse siano integrate nella metodologia e nella didattica dei 
docenti. 

In altri termini, pongono il problema del superamento dell'adattamento della 
persona al compito, sollecitando anche l'adattamento del "compito" alla persona 
(e alle sue tecnologie). 

Detto questo, vediamo un esempio di come si può ragionare in termini di tecnologie 
compensative di fronte ad un DSA e, di seguito, un elenco abbastanza aggiornato sulle 
“famiglie” di tecnologie compensative attualmente disponibili. 

 

 



  DIFFICOLTÀ IN ATTIVITA’  

SCOL. TIPICHE 
COMPENSI DIDATTICI  ALTERNATIVE TECNOLOGICHE 
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 lettura (a voce alta) 

espressiva 

 testi molto brevi e/o preparati  \\ 

lettura testi per 

comprensione (sopr. studio 

individuale) 

 maschere di lettura 
 evidenziatori ad inchiostro o 

nastro 
 

 ebook: mascherina di lettura a 
video 

 ebook: evidenziazione riga / parola  
 ebook: sintesi vocale  
 registrazione audio (libro parlato – 

mp3) 

lettura di piacere  idem  ebook: (sintesi vocale + ecc.) 
 Audiobook 

consegne / domande per 

compiti 

 consegne stabili / ripetitive – 
testi brevi 

 documenti digitali (sintesi vocale + 
ecc.) 

compilazione schede / 

moduli 

 espressioni stabili / ripetitive – 
testi brevi 

 cura tipografica 

 documenti digitali: (sintesi vocale + 
ecc.) 

sussidi scolastici: vocabolari, 

atlanti, enciclopedie 

 tabelle riassuntive, tavole, 
schemi, formulari 

 maschere di lettura 
 evidenziatori ad inchiostro o 

nastro 

 documenti digitali (sintesi vocale + 
ecc.) 

[* versioni offline dei documenti; es. 

Wikipedia] 

 schede di vocabolario digitali auto 
costruite (FacilitOffice) 

rilettura propria produzione 

scritta (appunti; testi; …) 

//  penne digitali con registrazione 
audio e/o riconoscimento grafia (= 
testo digitale da trattare con sintesi 
vocale) 

 registrazione in alternativa alla 
scrittura di appunti 

   

ELENCO DI FAMIGLIE DI TECNOLOGIE COMPENSATIVE 
(BLU = SOFTWARE     NERO = PRODOTTI ANCHE / SOLO HARDWARE) 

1. sintesi vocale software 

2. strumento di gestione sintesi vocale per documenti PDF 

3. interfaccia di gestione sintesi vocale 

4. software di creazione file MP3 da testo digitale 

5. predizione di parola software 

6. ambiente di videoscrittura facilitata – varie versioni per fasce di età (varie 

opzioni secondo i prodotti: correttore ortografico; predizione di parola; sintesi; 

assistenza alla lettura; vocabolario integrato)  

7. sw per la gestione di vocabolario a schede autoprodotte (testo + immagine + 

sintesi vocale) 

8. software per mappe concettuali, anche con sintesi vocale e grafica semplificata 

9. strumenti di assistenza alla visualizzazione di presentazioni  

10. strumenti di assistenza alla realizzazione di presentazioni  (creazione di 

mappe; libi elettronici; altro materiale didattico) 

11. traduttore automatico software 

12. lettore automatico 

13. software di assistenza alla scrittura matematica (incolonnamento; espressioni; 

problemi) 

14. calcolatrice parlante (software e hardware) 



15. modelli di documenti personalizzati per diverse tipologie di attività scolastiche 

16. sistema sw di gestione semplificata dei file (“quaderni”: salvataggio e 

denominazione automatici) 

17. software OCR 

18. software autore, anche con opzioni di facilitazione (per docenti) 

19. software addestramento digitazione a 10 dita 

20. software di riconoscimento vocale  

21. smartpen / penna digitale (con / senza sincronizzazione tra scrittura e audio 

ambientale; con / senza riconoscimento scrittura calligrafica) 

22. ebook reader sw (e plugin per produrli a partire dal file di testo) 

23. ebook vari / testi semplificati 

24. sussidi didattici software (dizionari; atlanti; enciclopedie; ecc) 

25. registratore digitale  

26. (vari software di esercizio scolastico) 

27. (vari software per creazione di esercizi scolastici) 

28. ebook reader hardware (touch / non touchscreen) 

29. (pc; tablet; palmari; smartphone) 

30. scanner portatile (a penna; a mouse; ...) 

2.4 TECNOLOGIE INCLUSIVE? 

Quali riflessioni possiamo trarre da questa rapida illustrazione dell’ambito delle 

tecnologie per l’inclusione? 

Il primo passaggio riguarda il fatto che esistono alcune tecnologie realizzate 

appositamente per essere inclusive, cioè utilizzabili dal maggior numero di tipi di 

utenti. Sono le cosiddette Tecnologie Assistive. 

Oltre a quelle realizzate dai produttori specializzati, a titolo di esempio, segnalo il 

software FACILITOFFICE (www.facilitoffice.org) e – per i software didattici – il progetto  

QUALISOFT (www.qualisoft.org) ripreso anche in molti programmi didattici di Ivana 

Sacchi (www.ivana.it). 

Il secondo spunto è la consapevolezza dell’esistenza di una prospettiva differente: 
quando non abbiamo a disposizione tecnologie accessibili (quindi intrinsecamente 
inclusive, anche se soltanto per alcuni aspetti o tipi di difficoltà), possiamo comunque 
sfruttare le tecnologie per azioni inclusive. Come? 

 Ricorrendo ad una tecnologia che TUTTI utilizzano, MAGARI IN MODO DIFFERENTE, 
come illustrato nelle immagini (riferite a Word 2003),  



 
 
 

 
 

 
 ricorrendo a DIFFERENTI tecnologie per la stessa attività, come nel caso di 

differenti programmi di videoscrittura, a seconda delle esigenze o possibilità di 
gestione  

 svolgendo attività in cui soltanto alcuni utilizzatori utilizzano tecnologie, perché NE 
HANNO NECESSITA'; nell’incontro ho presentato la Tavola periodica degli elementi 
in formato ipertestuale PowerPoint, utile a chi non ha la possibilità di sfogliare la 
versione cartacea 

 infine, abbiamo un’ulteriore possibilità, spesso trascurata, quella in cui le 
tecnologie sono utilizzate soltanto dal docente, PER FORNIRE MATERIALE DI 
LAVORO ADATTO agli studenti con difficoltà; come esempio, nell’incontro ho 
presentato un servizio web che consente di creare fogli con rigature, 
quadrettature, righi musicali, linee di fuga per prospettiva, personalizzati, da 
stampare all’occorrenza (lo trovate insieme ad altri nella raccolta ragionata di 
strumenti nel sito del Centro Ausili, sotto la categoria “modelli di documenti” 
(www.emedea.it/centroausili) 



 

In conclusione, la considerazione dei punti precedenti ci consente di rispondere alla 
domanda di sintesi: chi è / deve essere INCLUSIVO? la TECNOLOGIE o il docente? 

La risposta dovrebbe essere naturale: TECNOLOGIE ACCESSIBILI FACILITANO  IL 
DOCENTE INCLUSIVO (e non altri). 

3 TECNOLOGIE E DOCENTI 

I temi che legano docenti e tecnologie sono numerosi. In questa sede mi limito 
soltanto a due aspetti, che ritengo particolarmente significativi nell’influenzare l’uso 
delle tecnologie. 

3.1 TIPI DI TECNOLOGIE 

Trovo particolarmente utile la dizione di tecnologie contenuta in un passaggio del DM 
5669 sui DSA, perché indirettamente chiarisce un concetto importante sulle tecnologie 
a scuola.  

Dalle Linee guida del DM 5669 – paragrafo 3 - LA DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA 

E PERSONALIZZATA.  STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE: 

[...] Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che 

sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria. Fra i più 

noti indichiamo: […]  altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali 

tabelle, formulari […]. 

Il primo aspetto quindi riguarda la consapevolezza che le tecnologie fanno parte da 
sempre dell’esperienza di insegnamento – apprendimento, perlomeno il gruppo delle 
tecnologie "meno evolute", quelle che possiamo definire – mutuando l’espressione di 
Wolf - i “tools for living” scolastici, cioè gli strumenti necessari alle attività della vita 
quotidiana dello studente (e docente).  
A titolo di suggestione, l’immagine ne evidenzia un certo numero, a cominciare da 
cattedra e lavagna. 
 

 
 
L’inclusione passa certamente attraverso l’attenta considerazione delle “tecnologie 
meno evolute”, sia nel senso di incentivarne l’uso al bisogno, ma soprattutto – dato 
che vengono utilizzate abitualmente da tutti - di verificare quanto sono effettivamente 



una risorsa per gli studenti con difficoltà e non piuttosto un’ulteriore difficoltà o 
addirittura una barriera. 
 
Abbiamo poi le “tecnologie evolute”, cioè quelle di tipo elettronico –informatico, che 
rappresentano una vera rivoluzione nel panorama del settore. I dispositivi principali 
sono stati già nominati; qui mi preme segnalare che spesso non si ha consapevolezza 
che le tecnologie a disposizione vanno al di là del computer o addirittura del solo 
software. Infatti possiamo ricorrere a: 
 software 
 periferiche per il computer (qui non dimentichiamoci della LIM) 
 dispositivi di comunicazione:  

o tablet 
o smartphone  

 altri dispositivi digitali:  
o foto 
o video 
o ebook  
o alcune console di videogioco e relativi programmi 

 servizi internet 
 ... 

3.2 IL SW "DIDATTICO" e la DIDATTICA CON IL SW  

L’idea di software didattico che abbiamo determina il modo in cui lo utilizzeremo, e a 
scuola è spesso assimilato al libro di testo, o ad una sua porzione. Questa analogia è 
valida per diversi aspetti, ma non è totalmente coincidente.  

Come nel caso del libro, il contenuto e le attività ideate per favorire l’assimilazione 
sono state pensate dall’autore secondo la propria impostazione, in base alle proprie 
preferenze ed esperienze. Nel caso in cui il docente non fosse pienamente d’accordo 
con l’autore su uno o più di questi aspetti, troverebbe del tutto naturale intervenire 
per integrare, omettere, sostituire, modificare. E’ chiaro a tutti che il testo è soltanto 
un supporto all’azione docente: non è il libro di testo che insegna, bensì il docente, 
avvalendosi anche (a volte perfino troppo) del testo. 

Con il software, invece, capita spesso che esso venga utilizzato con una modalità che 
riunisce quanto descritto dall’espressione italiana “a scatola chiusa” e da quella 
inglese “out of the box” ; cioè che sia preso così com’è; sia senza apportare modifiche 
di sorta, sia senza conoscerne a fondo il contenuto, le impostazioni sottostanti, le 
modalità scelte per la proposta delle attività. In poche parole – magari 
inconsapevolmente - facendosi governare dal software didattico e non governandolo. 
Ciò equivale ad affermare che è il software ad insegnare… 

Se invece il docente approfondisce gli aspetti precedenti, potrà facilmente passare ad 
un approccio che considero più evoluto. A quel punto dovrebbe risultargli naturale 
ritrovarsi nella posizione di chi non USA SOFTWARE DIDATTICO, ma FA DIDATTICA CON 
IL SOFTWARE. 

Non si tratta di un gioco di parole: l’approccio appena richiamato introduce differenze 
qualitative sostanziali, che riassumo così: 

 la “didattica con il software” riafferma con forza la centralità del docente, che 
imposta i percorsi e poi sceglie strumenti e attività a suo giudizio più indicati 
nelle varie fasi  

 sollecita un uso creativo del software standard, non didattico (ad esempio il 
negletto foglio di calcolo è uno strumento notevole per la didattica, ma si può 
fare didattica perfino con word: provate a guardare la funzione “visualizzazione 
struttura”)  

 sollecita un uso più consapevole e funzionale del software didattico chiuso  



 favorisce l’apprezzamento e lo sfruttamento dei software basati su archivi 
aperti, modificabili e implementabili dal docente 

 sollecita l’autocostruzione del software (e ricordiamo che prima dei software 
autore possiamo ricorrere con buone soddisfazioni a PowerPoint / Impress) 

4 LA VIGNETTA: MONITO SULLE TECNOLOGIE  

La vignetta di Altan, nel primo paragrafo, può essere una suggestione per alcune 
riflessioni che ci orientano nell’utilizzo delle tecnologie per l’inclusione. La tecnologia: 

 non può essere SUBITA, sia da parte del docente che dello studente, pena il suo 

depotenziamento, indipendentemente dalla validità della tecnologia in sé; ad 

esempio, quanti docenti vivono questa situazione con le LIM?  

 allo stesso modo, non deve essere BANALIZZATA; la tecnologia va sfruttata a 

fondo per quello che può dare in più rispetto agli altri strumenti; va usata per 

fare la differenza 

 quanta tecnologia occorre introdurre? 

l’immagine accanto cerca di rispondere in modo 

esperienziale: è un ingrandimento altissimo di 

un testo, che fa perdere il senso del contenuto; 

in particolare per gli aspetti scolastici, non 

dobbiamo cercare il massimo della tecnologia 

possibile, ma il minimo indispensabile; 

attribuendo a “indispensabile” il suo significato 

letterale; i motivi sono vari, ma principalmente 

possiamo dire che ogni tecnologia 

introdotta può essere un filtro o peso 

aggiuntivo nella prestazione complessa e 

che ogni volta che sostituiamo una 

prestazione possibile, con una 

compensazione tecnologica riduciamo la 

padronanza di quella prestazione (fatte 

salve le scelte di sostituirle perché 

funzionali ad altri scopi) 

 

In sostanza l’atteggiamento più funzionale all’impiego delle tecnologie per l’inclusione 

scolastica mi sembra sintetizzato nell’immagine seguente. 



 

5 TECNOLOGIE E SUPPORTO 

Le tecnologie sono soltanto un supporto sia alla professionalità docente (aiutano il 

docente ad insegnare meglio agli studenti con difficoltà), sia per la Scuola, per mettere 

in atto gli intenti di inclusione. 

Ma le tecnologie richiedono alcune condizioni; sono un contributo se:  

 ci sono (dove sono collocate?)    

 funzionano  

 sappiamo farle funzionare  

 sappiamo integrarle nella didattica  

 

Altrimenti sono soltanto una buona intenzione. E’ importante chirirlo, perché altrimenti 

potrebbe succedere che qualcuno utilizzasse la presenza e quantità di tecnologia 

come uno dei parametri di misura della qualità scolastica. 

5.1 ...MA CHE SUPPORTO! 

Infatti sono un CONTRIBUTO A PROBLEMI PROFESSIONALI specifici; quelle Difficoltà di 

insegnamento che i docenti sperimentano quando insegnano a studenti con difficoltà 

di apprendimento. Sono uno strumento per risolvere il problema di “come insegnare 

allo studente che non impara nel modo ordinario?” 

5.2 QUALE SUPPORTO AI DOCENTI? 

Non soltanto le tecnologie sono un supporto ai docenti, ma è necessario avere chiaro 

che i docenti necessitano di supporto sulle tecnologie. Di cosa parliamo? 

 informazione / orientamento  
 formazione  
 attrezzature  
 documentazione di esperienze  



 
E’ quindi necessario che abbiano accesso accesso a professionalità con competenze 

specifiche, quali ad esempio: 

 CTS (Centri Territoriali Supporto del MIUR / USR)  

 Centri Consulenza Ausili Tecnologici (come  quello che dirigo) 

 editoria specializzata (riviste...)  

 
Qualche primo spunto per chi è alla ricerca di informazioni e indicazioni. In Rete sono 

letteralmente sterminate ed è ormai necessario avere servizi di catalogazione; eccone 

alcuni:  

 DSCHOLA comunità di scuole con servizi per le scuole - http://www.dschola.it/  

 DIENNETI rassegna ragionata risorse per la didattica - 

http://www.dienneti.it/index.htm  

 centro@usili: AT e tecnologie compensative www.emedea.it/centroausili 

6 COSA NE FACCIAMO DI QUESTA MAPPA?  

Arrivati al termine dell’esposizione della mappa concettuale corredata di link a risorse 

di vario genere, cosa possiamo fare di questo documento, oltre a conservarlo nel 

computer e magari stamparlo? 

Vedi il Nota Bene di inizio di questa dispensa. 

Il software utilizzato per realizzare la mappa è Freeplane 1.3. Come tutti gli altri 

utilizzati per la preparazione della mappa, della presentazione e di questa dispensa, si 

tratta di un software free. 
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ASSISTIVE TECHNOLOGY PER L’AUTONOMIA

PANORAMICA DELLE FAMIGLIE DI 
STRUMENTI ELETTRONICI – INFORMATICI

(NB – vengono presentati alcuni prodotti commerciali a scopo 
puramente esemplificativo;

ciò non comporta giudizi di valore 
sui prodotti presenti o assenti) 
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Ausili informatici ed 

elettronici:

PER SCRIVERE
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• TASTIERE RIDOTTE
• TASTIERE ESPANSE
• TASTIERE 
PROGRAMMABILI

Tastiere non standard
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• ETICHETTE PER TASTIERE
• SCUDO PER TASTIERA

Tastiere non standard
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DISPLAY BRAILLE 
E

DATTILO BRAILLE

Tastiere per ipovedenti
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AGENDA ELETTRONICA BRAILLE

Tastiere per ipovedenti
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Ausili informatici ed 

elettronici:

DISPOSITIVI PER 

NAVIGARE

WWW.EMEDEA.IT/CENTROAUSILIM. Guerreschi – AT PER L’AUTONOMIA 

8

MOUSE A 
TRACKBALL

Trackball 
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MOUSE A JOYSTICK

Joystic
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Emulatori di mouse

ORBITRACK 
DISPOSITIVO CHE PERMETTE 
DI GESTIRE IL MOVIMENTO 

SENZA 
BISOGNO DI ESERCITARE 

ALCUNA FORZA. 

TAVOLETTA MOUSE USB
CON PENNA PER FACILITARE LA 

VISUALIZZAZIONE DI 
DOCUMENTI E FOTO. 
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Emulatori di mouse

MONITOR TOUCH SCREEN
DISPOSITIVO CHE PERMETTE DI 
EMULARE LE FUNZIONI DEL 

MOUSE
TOCCANDO LA SUPERFICIE 

SENSIBILE DELLO SCHERMO. 
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INTEGRA MOUSE 
PERMETTE DI GESTIRE TUTTE 
LE FUNZIONI DEL MOUSE 
ATTRAVERSO L'UTILIZZO

DELLA BOCCA

Emulatori di mouse

TRACKER PRO 
DÀ LA POSSIBILITÀ DI 

CONTROLLARE IL MOVIMENTO DEL 
PUNTATORE 
SUL MONITOR 
COL SEMPLICE 
MOVIMENTO 
DEL CAPO
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SMARTNAV

DISPOSITIVO 
OTTICO SENZA FILI 
CHE RISPONDE AI 
MOVIMENTI DI UN 
PICCOLO BERSAGLIO 

ROTONDO, DA 
POSIZIONARE SULLA 

FRONTE 
DELL'UTILIZZATORE. 

Emulatori di mouse
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Emulatori di mouse

MOUSE MOVER
SISTEMA DI EMULAZIONE MOUSE CHE 

RIPRODUCE IL MOVIMENTO DEL PUNTATORE A 
VIDEO ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI PIÙ SENSORI 

SPECIALI. 
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• SENSORE SEMPLICE
• SENSORE MULTIPLO
• SENSORE A PRESSIONE 
REGOLABILE

• SENSORE A SOFFIO
• SENSORE FLESSIBILE

Sensori
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Ausili informatici ed 

elettronici:

PER COMUNICARE
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AUSILI PORTATILI PER LA 
COMUNICAZIONE, BASATO 
SULLA SCRITTURA, CON 

USCITA IN VOCE. 

Comunicatori alfabetici
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Comunicatori simbolici

BIGMACK 
AUSILIO PER LA COMUNICAZIONE A SINGOLO 

MESSAGGIO, CON USCITA IN VOCE REGISTRATA. 
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PICCOLI AUSILI DI 
COMUNICAZIONE A QUATTRO 

O PIÙ MESSAGGI CHE 
FUNZIONANO CON VOCE 

REGISTRATA 

Comunicatori simbolici
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Comunicatori

HELPITABLET 10
TABLET PC CON 

CARATTERISTICHE TALI DA 
RENDERLO EFFICACE 

COMUNICATORE DINAMICO 
PORTATILE 
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Ausili informatici ed 

elettronici:

PER L’INGRANDIMENTO
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VIDEO INGRANDITORE CHE 
ANALIZZA E CATTURA L’INTERA 
PAGINA RIPROPONENDOLA NEL 

FORMATO PREFERITO

Video ingranditori
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SOFTWARE CHE PERMETTE L’INGRANDIMENTO 
DI PARTI DI TESTO A MONITOR

Software ingrandente

WWW.EMEDEA.IT/CENTROAUSILIM. Guerreschi – AT PER L’AUTONOMIA 

24

Ausili informatici ed 

elettronici:

PER LA LETTURA
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VOLTAPAGINE ELETTROMECCANICO \
ELETTRONICO

Voltapagine
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SOFTWARE 
DOC READER

Software con la sintesi 
vocale

SOFTWARE 
CARLO II 
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Ausili informatici ed 

elettronici:

PER IL CONTROLLO 

AMBIENTALE

(DOMOTICA)
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SISTEMI DI CHIAMATA 
A DISTANZA  

Dispositivi di allarme
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PERMETTE DI ACCENDERE E 
SPEGNERE, UNO O DUE 

APPARECCHI DOMESTICI.

Dispositivi on-off
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TELECOMANDI PROGRAMMABILI DESTINATI
A UTENTI CHE NON POSSONO ACCEDERE AI 

TELECOMANDI STANDARD. 

Telecomandi
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TELEFONO CON TASTI DI GRANDI 
DIMENSIONI PENSATO PER 

IPOVEDENTI
O PERSONE ANZIANE. 

TELEFONO VIVAVOCE 
COMPLETAMENTE 

GESTIBILE 
"SENZA MANI". 

CITOFONO VIVAVOCE 

Apparecchi di comunicazione
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CONTROLLO ATTRAVERSO 
DISPOSITIVO DI APPARECCHI 
ELETTRICI: TAPPARELLE, TV, 
RISCALDAMENTO, LUCE,…

Controllo ambiente


